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g I suoi legali avevano annunciato che l'Ingegnere 
era da «subito a disposizione » dei magistrati romani 

t 'f£ Voci su presunti contatti per evitare al leader delFOlivetti 
fZu l'ingresso in carcere e Tonta delle impronte digitali 

| j d « i n ; i 3ru 

Gli stabilimenti Olivetti a Ivrea e 2 5 
sotto l'ingegner De Benedetti 

De Benedetti si prepara al rientro 
Se oggi non si presenta ai giudici sarà dichiarato latitante 
Tornerà entro martedì: parola della Cir e dei legali. 
Fino a ieri l'ingegner De Benedetti non si è visto. Og­
gi è l'ultimo giorno utile per rispettare la parola del 
suo staff. Stamattina i carabinieri consegneranno i 
verbali di «vane ricerche» e i magistrati potrebbero 
dichiarare ufficialmente il numero uno dell'Olivelli 
«latitante». Nei giorni scorsi febbrili contatti con gli 
inquirenti per evitare l'«onta» del penitenziario. 

N I N N I A N D R I O L O 

M ROMA. Dicono che "da sa­
bato 0 a disposizione dei magi­
strati», ma da sabato Carlo De 
Benedetti non si vede. Per tutta 
la giornata di domenica voci 
insistenti parlavano del suo ar­
rivo a Roma entro la giornata 
d i ieri. Ma la festa dei Santi è 
passata senza che T'ingegne­
rò» si sia fatto vivo. Si presente­
rà oggi davanti ai magistrati 
che hanno spiccato nei suoi 
confronti un provvedimento di 
custodia cautelare accusando­
lo d i concorso in corruzione? 
Cosi giurano adesso i bene in­
formati. I comunicat i della Cir, 
dopo la diffusione delle notizie 
sulle decisioni assunte dal la 
procura romana, spiegavano 
che De Benedetti si trovava al­

l'estero per il week end e che 
entro martedì si sarebbe pre­
sentato davanti ai magistrati. 

Da «subito a disposizione-
ma si consegnerà dopo il fine 
settimana: questo, nella so­
stanza, l 'annuncio - quanto 
meno originale - della Cir e 
dei legali. Una cosa e certa: 
stamattina, i carabinieri (che 
hanno cercato di rintracciare 
De Benedetti a Roma, Milano, 
' l 'orino ed anche in Sardegna: 
tutte le sue possibili abitazio­
ni) invieranno al pm, che a 
sua volta li passerà al giudice 
per le indagini prel iminari, i 
verbali d i «vane ricerche», E da 
quel momento, il magistrato -
sulla base del 'art icolo 295 del 

Codice di procedura penale -
potrà dichiarare ufl icialmente 
«lo stato di latitanza». Sempre, 
appunto, che l'ingegnere non 
si presenti. 

Ma perchè se «immediata­
mente disponibile» De Bene­
detti ha impiegalo già tre gior­
ni pr ima di decidersi a tornare? 
Colpa dei magistrati che han­
no approfittato del lungo pon­
te per prendere una boccata 
d'aria lontano dalla Capitale e 
dai faldoni che ingombrano gli 
uffici d i piazzale Clodio? Cosi 
lasciavano intendere le indi­
screzioni. Insomma, secondo 
una interpretazione circolata 
in questi giorni, la disponibiltà 
dell ' ingegnere sarebbe andata 
delusa per via della decisione 
presa dal magistrato Maria 
Cordova - che ha chiesto l'ar­
resto d i Carlo De Benedetti - di 
tornarsene in Calabria per 
commemorare i suoi defunti. 
Ma c'è un particolare: il giudi­
ce che indaga sulle Poste e sul­
la telefonia non si è mosso un 
att imo da Roma. 

E allora, come stanno real­
mente le cose? La verità sem­
bra racchiusa tra le righe di 
un'agenzia diffusa nel pome­
riggio di domenica che parlava 

di un tentativo in corso, messo 
in atto dagli avvocati Flick e De 
Luca, per evitare al loro assisti­
to il fastidio del penitenziario. 
Contatti con carabinieri e ma­
gistrati che avrebbero avuto lo 
scopo di evitare l'onta delle 
impronte digitali, dell'assalto 
dei giornalisti e delle teleca­
mere, di un ingresso in carcere 
assai poco «dignitoso» per il 
numero uno di un colosso 
economico che ha lanciato "sfi­
de dirompent i anche sul piano 
internazionale. 

Vere e proprie trattative? I 
contatti per cercare d i garanti­
re a De Benedetti un'acco­
glienza preferenziale - interro­
gatorio in procura o in una ca­
serma dei carabinieri e poi d i 
corsa a casa - ci sono stati e 
non sono stali, d ic iamo cosi, 
superficiali. Lo conferma, indi­
rettamente, anche la dottores­
sa Cordova nell'intervista che 
pubbl ich iamo in questa stessa 
pagina. E questo anche se il 
sostituto romano rifiuta d i en­
trare nel merito della vicenda e 
si trincera dietro le norme del 
segreto istruttorio. «Immediata 
disponibilità» condizionata, 
quindi . Condizioni che gli in­
quirenti non potrebbero accet­

tare e che garanlirebl>ero og­
gettivamente - a pr io i i e indi­
pendentemente dall'esito del 
suo interrogatorio - a De Bene­
detti un trattamento diverso da 
quello previsto per qualsiasi 
cit tadino raggiunto da un prov­
vedimento di custodia cautela­
re. 

Le indiscrezioni circolate ie-
ri, tra l'altro, raccontavano eli 
un appuntamento in una città 
italiana che l'ingegnere si riser­
vava di annunciare. Di un viag­
gio a Roma del Jet privato di 
De Benedetti assieme a carabi 
nieri ed avvocali. Di telefonate 
ai magistrati ( poco prima del­
l'atterraggio in un'aereoporto 
della Capitale) per «comuni­
care» luogo e orario dell' inter­
rogatorio, perche soltanto di 
interrogatorio si sarebbe dovu­
to trattare. E questo c i m e se 
nulla fosse, come se sabato 
scorso non tosse stato spiccato 
nei confronti dell' ingegnere un 
provvedimento di custodia 
cautelare. Secondo indiscre­
zioni, se tutto questo tosse sta­
to accettato, il numero uno 
dell 'Olivell i si sarebbe reso 
«immediatamente disponibile» 
(per dirla con le parole dei 
suoi avvocato. 

La pm che segue l'inchiesta su De Benedetti 
«Non si hanno sconti per il ruolo che si svolge» 

Cordova: «Disponibile? 
Si faccia arrestare 
e poi decideremo» 

• i ROMA. Dottoressa Cordova, sembra che 
nessuno sia riuscito a trovarla in questi gior­
n i . È vero che mentre D e Benedetti faceva 
sapere di essere a disposizione dei magi­
strati lei se ne stava tranquil lamente in Cala­
bria? 

Mi sembra incredìb i le tutta questa stor ia, lo 
n o n m i sono ma i a l lon tana ta d a Roma, sono 
stata sempre a casa m ia e m i sono tenuta in 
con ta t t o c o n t i n u o ' c o n i ca rab in ie r i c h e m i 
h a n n o r i fer i to m o m e n t o per m o m e n t o tutti 
gli sv i lupp i de l le r i ce rche . . 

Le voci par lano d i richieste avanzate dai 
difensori del l ' ingegnere per stabil ire le 
modali tà del l ' Interrogatorio, di trattative 
incorso. . . 

Nei con f ron t i de l l ' i ngegner De Benedet t i la 
magistratura r o m a n a ha sp icca to un provve­
d i m e n t o d i cus tod ia caute la re , nessuno lo 
deve d imen t i ca re . Sì par la d i d ispon ib i l i tà? 
Bene l 'un ica d ispon ib i l i tà accet tab i le 0 que l ­
la c h e De Benedet t i si present i a l p iù presto 
possib i le • e senza c o n d i z i o n i prevent iva­
men te conco rda te - in carcere o da i ca rab i -
n i c r i c h e l o c e r c a n o . 

Quali sarebbero le «condizioni» che si vor­
rebbero concondare? • 

Per rag ion i d i oppo r t un i t à prefer isco non 
par la rne . Le elico so l tan to c h e le n o r m e del 
c o d i c e pa r lano ch i a ro e n o n f a n n o eccez io­
n i per De Benedet t i o per altre persone che , 
co lp i te da un p rovved imen to d i cus tod ia 
cau te la re , d e b b o n o rendere c o n t o a l la leg­
ge. Nessuno p u ò pensare che , grazie al ruo­
lo c h e si svolge, si possa avere d i r i t to a scon­
t i . C e un p r o b l e m a d i giust izia c h e un mag i ­
strato deve tute lare i nnanz i tut to. Un 'es igen­
za d i equ i tà c h e i m p o n e di evitare d ispar i tà 

d i t ra t tament i tra c i t t ad ino e c i t tad ino . Det to 
questo , nel r ispetto del le regole de l la proce­
du ra , io h o garant i to , c o m e (accio s e m p r e , -
anche a l l ' ingegner De Benedet t i il fatto che . 
una vol ta resosi d i spon ib i l e , n o n a paro le 
ma conc re tamen te , potrà essere in terrogato 
in t e m p i breviss imi . Ass icuraz ion i d i a l t ro ge­
nere n o n ne posso dare ce r tamente . 

Assicurazioni di che genere, dottoressa? 
N o n e il caso d i entrare ne l mer i to . 

Ma c'erano ragioni cautelari che rendeva­
no indispensabile il provvedimento di cu­
stodia cautelare? Gl i avvocati d i De Bene­
detti hanno polemizzato con i magistrati 
romani . Hanno affermato che non esiste­
va né rischio di inquinamento delle prove, 
néd l fuga . . . 

Le rag ion i , ev iden temen te c 'e rano. C o m e si 
spiega, a d esemp io , il fatto che l ' ingegnere 
anco ra non si sia messo a d ispos iz ione de l la 
giustizia? 

Lei ha parlato di fatti nuovi emersi a Ro­
ma, rispetto a quanto era venuto fuori a 
Milano.. . 

Non posso entrare ne l mer i to per esigenze 
d i segreto istrut tor io al qua le , m i c reda , io m i 
sono at tenuta da l l ' i n i z io d i questa stor ia. Pe­
rò le r ipe to che i fatti nuov i sono emers i . 
Quest i fatti nuov i , p robab i lmen te , sarebbero 
emers i anche a M i l ano , se i co l legh i d i ciuci­
la p rocura avessero con t i nua to le indag in i . 
N o n le h a n n o con t i nua te perchè, d o p o il 
con t ras to so l levato da l l e d u e p rocu re a pro­
pos i to de l la i i to lnr ietà de l l ' inch iesta sul la te­
lefonia e sul le Poste, la Cassazione ha d ispo­
sto il t rasfer imento a Roma degl i incarta­
men t i . P robab i lmen te , anche lo ro sarebbero 
arr ivat i al le conc lus ion i al le qua l i io sono 

Il procuratore capo di Milano, Francesco Saverio Borrelli 

g iunta. E per questo r i tengo c o m p l e t a m e n t e 
dest i tui ta d i ogn i [ o n d a m e n l o la stori t i de l le 
p o l e m i c h e tra p rocure c h e si vuo le mettere 
in c a m p o in questo m o m e n t o . 

Dottoressa Cordova, la procura di Roma 
«manovrata», come sembra sostenere 
qualche articolo di stampa? 

È un ' i l l az ione c h e non accet to. Se si cr i t ica 
sul p i ano degl i error i è un c o n t o . Le accuse 
d i manovre o s t rumenta l izzaz ion i m i sem­
b rano f rancamente sospett i ' , i iA ' .A 

L'amministratore delegato Olivetti: «Abbiamo 
sempre collaborato». I rischi sul mercato 

Passera: «Bisogna 
far presto, per noi 
il danno è enorme» 

D A R I O V E N E C O N I 

• • MII.ANO. Cor rado Passera festeggia nel 
peggiore de i m o d i il c o m p i m e n t o del s o pri­
m o anno da amminis t ra tore delegato del l 'O­
l ivel l i . A dispetto del la festività, anche quel la 
d i ieri è slata una giornata t remenda, passata 
in r iun ion i a catena con i p iù stretti co l labora­
tori. U i società d i Ivrea vive a sua volta uno 
dei m o m e n t i p iù de l icat i , d i f ronte al le impre­
vedibi l i conseguenze de l manda to d i cattura 
a car ico de l suo presidente emesso dal la ma­
gistratura romana. 

Dottor Passera, che novità ci sono? 

La si tuazione è più o m e n o quel la d i ieri. Noi 
da sabato a b b i a m o con fe rma to ai magistrat i 
la nostra totale d isponib i l i tà , e sper iamo che 
entro poche ore, tra oggi e d o m a n i , si possa 
giungere a l l ' incont ro tra r i ng . De Benedett i , il 
pubb l i co min is tero e il g iud ice p e r l e indagin i 
pre l iminar i , per dare loro tutti i ch ia r iment i d i 
cui avranno bisogno, in m o d o tale che questa 
brutta pagina si possa ch iudere immedia ta­
mente. 

L'inchiesta romana ruota attorno alla testi­
monianza dcll ' ing. De Benedetti di fronte a 
Di Pietro nella primavera scorsa, o ci sono 
fatti nuovi? 

lo non ho letto il p rovved imento del magistra­
to, ma tut t i ' le ci fre e i fatti d i cu i h o sentito 
parlare in questi g iorni sono esattamente 
quel l i d i cu i De Benedett i ha par lato con i g iu­
d ic i nel magg io scorso. 

Allora in particolare il presidente della Oli­
vetti denunciò il caso delle vostre forniture 
alle Poste. 

Parlò d i que l lo e d i altri casi. Per quanto ri­

guarda speci f icatamente le Poste, r i cordò co­
me d o p o tanti ann i d i lavoro norma le si verif i­
cò un autent ico b locco del le nostre commes­
se. Si era presentato un signore che aveva 
detto che se non pagavamo non av remmo 
p iù lavorato co l ministero. E s iccome noi non 
pagavamo, in effetti i nostr i contrat t i c o n le 
Poste fu rono prat icamente azzerati . D o p o 
che acconsen t immo ad effettuare a lcun i ver­
sament i a quel la persona, gli ord in i tornaro­
no a un l ivel lo accettabi le. Ma appena inter­
r o m p e m m o i versamenti si tornò al b locco . 

E adesso? È mutato qualcosa in questo rap­
porto? 

Cosa vuole , conosce anche lei il quadro degl i 
invest imenti de l l 'ammin is t raz ione pubb l ica . 
Non posso che con fe rmare che questa voce, 
nel nostro b i lanc io , rappresenta a tutt 'oggi 
una enti tà prat icamente trascurabi le. 

Tutto questo De Benedetti l'ha già raccon­
tato in primavera a Di Pietro. Ma questi so­
no giudici diversi, evidentemente quella 
denuncia non gli basta. 

Va bene, c o n f e r m o la nostra totale d ispon ib i ­
lità a co l laborare e a dare ogn i ch ia r imen to 
che c i sarà r ichiesto. Il nostro auspic io è elic­
si faccia in fretta, perche questa si tuazione 
sta c reando al l 'az ienda un d a n n o enorme. 

Se la sente di quantificarne l'ammontare? 
No. no. E impossib i le, ma basta vedere c o m e 
è andato oggi il t i to lo a Londra per compren ­
dere le r ipercussioni in temaz iona l i d i questa 
si tuazione. I dann i , in termin i commerc ia l i , 
azionar i e f inanziar i sono cer tamente elevati . 

In questi giorni mi pare che lei si sia sfor­
zato di mandare messaggi rassicuranti sul­
la forza della struttura manageriale del 

gruppo e sui risultati aziendali in questa 
fase pur così difficile. Eppure tra i lavora­
tori è diffusa la preoccupazione per la pos­
sibilità di nuove riduzioni di personale. 
Cosa risponde a questi timori? 

Intanto che pr ima di parlare dei noslr i possi­
bi l i tagli b isognerebbe guardare a quel l i già 
realizzati in tut to il m o n d o dai nostri concor­
rent i . La verità 0 che no i . grazie agli investi 
men t i , al la ricerca, al lavoro fatto in questi an­
ni r iusc iamo a crescere in vo lum i , in fatturato 
e in quote d i mercato p iù dei nostri concor­
renti. Pur t roppo nel nostro settore i margini si 
sono r idott i ancora d i un ulter iore !5'.'., in me­
dia, d o p o il c ro l lo del l '80 degl i u l t imi due an­
ni . Per cui d o b b i a m o riuscire a (are le stesse 
cose a costi ancora infer ior i . 

Nel bilancio del primo semestre avete det­
to però che l'Olivetti era sulla strada del ri­
sanamento. 

È vero, e lo con fe rmo. Quest 'anno i risultati 
saranno migl ior i d i quel l i realizzati nel '92. 
Ma l 'azienda sarà ancora in perdi la. E per tor­
nare al pareggio non basta spingere sulla cre­
scita, soprattut to in una realtà c o m e quel la 
europea, dove l 'economia ancora ristagna. 
D o b b i a m o puntare sul l 'espansione del le 
quote d i mercato, sul l ' innovazione', ma an­
che sulla ulteriore r iduz ione de i eosti. 

E come pensate di farlo? 

Lei sa che iti Olivetti abb iamo sempre agito 
pun tando ad ottenere il p iù iargo consenso. 
A b b i a m o un incont ro con [Sindacal i il prossi­
m o 12 novembre; sono sicuro che tutti t i x -
ch i no c o n m a n o lo slorzo che st iamo c o m ­
p iendo , e apprezz ino i risultati raggiunti . Pen­
so che t roveremo un accordo che terrà cont i r 
del le esigenze di tutt i . 

Tracollo in Borsa? No, soltanto calo «fisiologico» 
M I C H E L E U R B A N O 

M MILANO. Olivetti, il giorno 
della verità. E non c'è solo 
quella che il sostituto procura­
tore Maria Cordova cerca sulle 
dure ali di un ordine di arresto. 
C e , altrettanto pericolosa, an­
che quella dei mercati f inan­
ziari con le sue paure e le sue 
ansie che nel silenzio telemati­
co |>ossono incrinare le più so­
l ide certezze. Una tensione 
che può diffondersi maligna 
dentro o fuori l ' impero De Be­
nedetti, coinvolgimelo sia • il 
p iccolo azionista che il grande 
leader intemazionale. l-a pau­
ra non attende la sentenze del 
giudice e già ieri ha subito co­
minciato a graffiare impietosa. 

L'unico mercato aperto nel­
la festività di Ognissanti era 
quel lo eli Londra. Un termome­
tro sensibilissimo per un gnip-
po a valenza internazionale 
com'è l'Olivetti. Il risultato? 
Male al l ' inizio, un po' meglio 
sul finale. Si e cominciato con 
vendite corpose e un parallelo 
precipitare delle quotazioni fi­
no a un -6'v,. Poi la lebbre delle 
vendite e scesa e nella secon­
da parler della mattinata il ma­
nagement di Ivrea ha tirato un 
sospirei d i sollievo. Infatti, alle 
12.-15 l 'andamento dei prezzi 
aveva riconquistato qualche 
posizione.il ribasso era sceso a 
un -li.HT'ì. rispetto alla chiusura 

i l i 1.811) lire registrata venerili 
in piazza Alfari. 

Una flessione che molti ana­
listi hanno freddamente cata­
logati , come fisiologica. Tanto 
pil i che nemmeno gli altri titoli 
•made in Italy» si.- l'erano pas­
sata bene. L i Montedison ave­
va perso oltre il l ì " , , quasi il 2"t. 
le Pirelli e quasi l'I'.',', le Rat. At­
tenzione però: nessuno azzar­
da previsioni sugli sviluppi del­
l'inchiesta. Quando si costitui­
rà Carlo De Benedetti? Riuscirà 
a evitare l'unta del carcere? 
Quali saranno le accuse che la 
Procura i l i Roma gli addebite­
rà? Qua le il nuovo oscuro alfa-
re di cui sarà chiamato a ri­
spondere7 Tutt i interrogativi i l i 

un rosario i l i paura che rimane 
segnilo e che possono esplo­
dere nei templi della (manza 
internazionale come bombe a 
orologeria. Qualche analista, 
comunque, non prevede trage­
die. Sergio Pigoli, analista li-
nanziario delia Inlereutopa 
Sim ( una delle società i l i inler-
rnediazione mobil iare autoriz­
zate a operare in Borsa ) scolii-
inette chele azioni i lei gruppo 
non scenderanno oltre il 5'.i.. 
Spiega: «I titoli certo non do­
vrebbero salire ma non mi at­
tendo un calo troppo torte, so­
prattutto perchè i mercati già 
erano a conoscenza del coin-
volgiri ienlo di De Benedetti 
nella vicenda». 

In realtà la prova del nove la 

si avrà solo oggi in piazza Alta­
ri quando sui 'video comince­
ranno a lormarsi i prezzi. Natu­
rale «he la pan,!a d'ordine dei 
vertici aziendali sia una sola: 
tranquillizzare. Non è un caso 
elle proprio i»-ri l 'amniiuistra-
lore delegalo i lei gruppo, Cor­
rado Passera, cu l i una dichia­
razione, abbia sd i t i lo il biso­
gno di sottolineare che il tatlu 
rato dell'Olivetti, nel terzo tri­
mestre di quest'anno, sia c r i ' 
scinto del l.r>",., una 
percentuale - ha rimarcato -su­
periori ' a ( 'mi la dei concorren­
ti internazionali. K. più esatta-
meli le, degli S.fitKl miliardi di 
fatturalo, seimila sono si,ili 
realizzati all'estero mentre : 

prodotti tcjnliti alla pubblica 
amministrazione italiana inci­
dono solo per il i" i , sul totale 
delle vendite. K l dubbi sulle ta­
nnisi ' telescriventi vendute alle 
l'oslc? Risposta di Passera: il 
gmppo n i i r sS ne ha vendute 
seimila in Italia e IO mila all'e­
stero, idem ni i l 'St i mentre 
ni i l 'K? diecimila sono siate ac­
quistate in Italia e 7.400 fuori. 
Cornea dir i ' . l 'ara Cordova,ab­
biamo venduto solo prodotti 
competit ivi... 

l-i preoccupazione per gli 
sviluppi del caso De Benedetti 
non riguarda però solo mana­
ger, grandi finanzieri e piccoli 
risparmiatori. L'annuncio che 
l'ingegnere era ricercato ha su-
v i t a t o immediatamente 

un'ondata d i ansia tra i d ipcn-
denl i . Che il passare del le ore 
ha latto crescere. Niente d i 
strano per un gruppo che in 
questi ult imi c inque anni ha 
subito una crudele ristruttura­
zione che non si e ancora con­
clusa: da 58.000 a 38.000 di­
pendenti. E. nel solo Canave-
si', cuore e cervello del grup-
|K>, da 13.500 a settemila. «È 
essenziale che la magistratura 
romana laccia al più presto 
chiarezza. Più a lungo si trasci­
nerà questa vicenda, più gravi 
saranno le ricadute sull'azien­
da». 1,'apjx.ilo e d i Giantranco 
Moia, si'gretario della Rum-
Cgil di Ivrea. Ma sono in molti a 
sottoscriverlo. Dentro e fuori il 
pianeta Olivetti. 

In edicola ogni sabato con l 'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 6 novembre 
Ferenc Molnàr 

I ragazzi 
della 
via Paal 
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